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ADORAZIONE    EUCARISTICA
                                                                          “Signore, tu lavi i piedi a me?”
04 marzo  2005
“Signore, tu lavi i piedi a me?”
Canto iniziale: Pane del Cielo  
Esposizione del Santissimo
Sac: Nel nome del Padre …..      Tutti:   Amen

Sac: L’adorazione è strettamente  collegata alla Celebrazione  Eucaristica  domenicale che genera la Chiesa. Questa nasce attorno  a Cristo morto e risorto. L’unità cristiana non è un fattore emozionale o funzionale. È dono di Dio in Cristo per lo Spirito Santo. La comunione ecclesiale nasce in ginocchio davanti all’Eucaristia. Più ci si lascia toccare il cuore da Cristo, più si è disponibili all’incontro con gli altri.

Sac. Preghiamo: Signore Gesù, siamo qui davanti a te: ognuno con il proprio mondo interiore fatto di talenti e di entusiasmi, di difficoltà e di resistenza. Tu accogli e ascolti ciascuno, ma per condurlo ad aprirsi agli altri. Grazie dell’Eucaristia, che tu ci doni per costruire il tuo Corpo Vivente  che è la Chiesa. Grazie perché non ti stanchi mai di unire le voci e i cuori, di ridurre le distanze fra le persone e di formare una sola famiglia nel tuo nome. Purifica e ispira i nostri pensieri e i nostri progetti, alimenta in noi sentimenti di perdono e di comunione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti:   Amen

Lettore: Dal  Vangelo secondo Giovanni:

   Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore  a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di  tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi». Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. (Gv 13,1-16)
Omelia  sul tema. Segue un momento di contemplazione, di preghiera e meditazione  personale
Lettore:Resta con noi, Signore, perché si fa notte.  Resta  con noi che siamo così spesso rattristati dalle nostre divisioni. Resta con noi che, molte volte,  non sappiamo renderci la vita tranquilla  e  semplice.  Resta  con  noi e  trasforma  in gioia le  nostre amarezze e la nostra sfiducia, i nostri scetticismi e le nostre paure.  

Signore, abbiamo fatto dell’Eucaristia  una devozione tra le altre, invece di farne un programma di vita,  un impegno di amore,  un invito a trasformarci insieme al pane e al vino nel tuo corpo di amore che si dona ai fratelli, soprattutto ai piccoli, ai poveri e ai bisognosi. Non abbiamo ancora capito che l’Eucaristia è il mistero del tuo farti servo, del tuo lavarci i piedi.  

Perdonaci, Signore e, nello stesso tempo sconvolgi le nostre attese. Venendo  in comunione con noi, sovverti le regole un po’ comode della  nostra vita.  Svegliaci dal quieto vivere per spalancarci gli orizzonti vasti del tuo amore. Guardandoti nel Pane dell’altare, vogliamo metterci in cammino con te verso il Regno della fraternità, del servizio e dell’amore. Resta con noi e donaci la tua  umiltà per avere la forza di lavare i piedi ai nostri fratelli.  

Canto eucaristico:  Resta con noi.

Sac: Noi non siamo solo vicini  gli uni agli altri: siamo legati profondamente in forza del Battesimo e dell’Eucaristia. Siamo inseriti come tralci nell’unica vite, che è Cristo. Preghiamo insieme  il Signore affinché indichi  alla  nostra   comunità  la strada   per  diventare  una  grande  famiglia unita, dicendo: Signore fa della nostra comunità una famiglia unita nel tuo amore.

Tutti: Signore fa della nostra comunità una famiglia unita nel tuo amore.

Lettore 1: Signore, innamorato dell’unità, fa che la tua presenza eucaristica sia un centro di collegamento, un focolare di unità per gli uomini! Raccogliendoli nello stesso amore. 

Tutti: Signore fa della nostra comunità una famiglia unita nel tuo amore.
 .

 Lettore 2: Come il tuo corpo eucaristico non perde la sua unità quando l’ostia viene spezzata, così non permettere che le liti  e i dissensi tra gli uomini ostacolino l’unità del tuo corpo mistico.   

 Tutti: Signore fa della nostra comunità una famiglia unita nel tuo amore.

.

Lettore 3:  Degnati  di congiungere i tuoi fratelli a te e fra di loro, come si saldano fra di loro le particelle di cui si compone l’ostia. Per mezzo della tua Eucaristia unica e identica dappertutto, ispira il vivo desiderio dell’unità nella tua comunità fondata sulla tua presenza.

 Tutti: Signore fa della nostra comunità una famiglia unita nel tuo amore.

Lettore 4:  Comunica anche a noi la tua volontà di mettere da parte tutto ciò che divide, di promuovere tutto ciò che unisce, anche a prezzo di grandi  concessioni e gravi sacrifici.   

Tutti: Signore fa della nostra comunità una famiglia unita nel tuo amore.

Lettore 5: Fa che, moltiplicandosi nel mondo, i tuoi tabernacoli edifichino sempre più saldamente l’unità della tua  Chiesa! 

Tutti: Signore fa della nostra comunità una famiglia unita nel tuo amore.

.

Sac.: Ogni comunità è molto fragile e incostante se è incentrata sui sentimenti o sulle cose da fare. L’unità vera e duratura affonda le radici nel mistero di Dio, che si è rivelato in Cristo Nostro Signore che vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen

Momento di raccoglimento e di preghiera personale

Canto eucaristico: Dov’è carità e  amore.

Lettore:  A noi ti sei unito  e insieme ci siamo messi in cammino, Signore Dio.

Noi ti preghiamo: fa che con la tua forza la nostra comunità possa vivere un’esistenza di amore e di pace; allora tu sarai presente in ogni luogo ove noi siamo presenti; diverremo così il tuo corpo, in questo mondo, fin nell’eternità. Tu puoi condurci alla nostra dimora e puoi portarci al nostro compimento. Accresci la nostra fede in te, padrone del passato,  dell’oggi e di tutti i giorni fino all’eternità. Amen.

Tutti: Amen

Tutti tenendosi per mano: Padre Nostro   (cantato)………….

Segue la benedizione eucaristica

Introduce il sacerdote poi tutti insieme…  

Signore, dove viene celebrata l’Eucaristia,

lì la Chiesa diventa comunione

e lì la comunione della Chiesa

riceve forza, purificazione, capacità di perdono, tutto.

Il partecipare alla tua Eucaristia

dispone il cuore alla misericordia, 

ammorbidisce e pacifica lo spirito.

Gesù,  quando incontriamo gli altri in te

e li vediamo amati da te, come noi,

allora ci pacifichiamo,

diventiamo miti e comprensivi.

Modellaci attraverso l’Eucaristia,

perché le nostre tensioni quotidiane 

si fondino in un evento di pace

misterioso e stupendo.

Aiutaci a vivere l’Eucaristia uniti tra di noi,

ma legati soprattutto a te, e ponendo solo te al centro.

Ricordaci che tu sei lì,

principio di comunità e ci fai tuo corpo.

Gesù Eucaristia, grazie perché tu sei il segreto della vita,

colui che opera il miracolo

di essere un cuor solo e un’anima sola.

Rendici capaci di godere sempre dell’Eucaristia,

per godere anche della comunità nella dedizione,

nella generosità e nella disponibilità. Amen.

Reposizione del Santissimo, canto: T’adoriam Ostia divina
Canto finale: Resta qui con noi. 
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